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pCredito d’imposta per ricer-
ca e sviluppo a cumulabilità am-
pia. Spazio quindi alla possibilità 
di conciliare l’agevolazione con il 
patent box ma anche, tra gli altri, 
con i superammortamenti, l’Ace
e il bonus Guidi-Padoan per l’ac-
quisto di beni strumentali nuovi 
(articolo 18 del Dl 91/2014). È 
quanto emerge dalla circolare 5/
E/2016pubblicata ieri, che inter-
viene appunto sul credito per 
R&S previsto dall’articolo 3 del Dl
145/2013 e “rinnovato” dall’artico-
lo 1, comma 35, della Stabilità 2015 
(legge 190/2014).

Le sinergie
Il documento di prassi chiarisce 
che il credito di imposta può esse-
re cumulato con altre forme di 
agevolazione. Quindi il “vicino” 
patent box ma anche i super am-

mortamenti e l’Ace. L’articolo 9 
del decreto ministeriale del 27 
maggio 2015 espressamente affer-
ma poi la cumulabilità del credito 
per R&S con il «credito d’imposta
per le nuove assunzioni di profili 
altamente qualificati» (articolo 24
del Dl 83/2012). Il principio guida è
quindi quello della libera cumula-
bilità del credito d’imposta con al-
tre misure di favore, fatte salve le 
eventuali limitazioni contenute 
nelle disposizioni istitutive di 
queste ultime. 

Il tema è di particolare rilievo
in riferimento alla compatibilità 
con il regime agevolativo del pa-
tent box. È la stessa circolare a 
evidenziare come le due misure 
rappresentino «strumenti siner-
gici» per l’incentivazione dell’at-
tività di ricerca sviluppo: mentre 
il credito d’imposta agisce “a 
monte” sulle spese (e in modo in-
crementale, questo è stato sem-

pre il suo “limite”), il patent box 
interviene “a valle” con l’esenzio-
ne (parziale: 40% per il 2016, 50% 
dal 2017 in avanti) dei redditi deri-
vanti dalla proprietà intellettuale
qualificata che le spese in R&S 
hanno contribuito a mantenere, 
sviluppare o accrescere. 

La circolare precisa che i costi
rilevanti ai fini dell’attribuzione 
del credito d’imposta rilevano per
l’intero importo ai fini della deter-
minazione del reddito detassato 
nel regime del patent box. Tali co-
sti rientrerebbero così integral-
mente tra le spese “buone” al nu-
meratore, con le spese complessi-
ve al denominatore e il parziale 
up-lift per migliorare il rapporto e 
avvicinarlo a «1».

Il chiarimento fuga ogni possi-
bilità di distonia tra i due istituti. 
Non solo, il fatto che la descrizio-
ne delle spese rilevanti ai fini del 
credito d’imposta sia mutuata dal-

la comunicazione della Commis-
sione europea 198/01 del 27 giugno
2014 rappresenta un indice di fon-
damentale importanza al fine del-
la stessa identificazione delle spe-
se rilevanti per il patent box.

I potenziali beneficiari
Il credito per ricerca e sviluppo ri-
guarda le imprese, le reti di im-
prese, gli enti non commerciali e i
consorzi che effettuano investi-
menti in attività di ricerca e svi-
luppo nel quinquennio 2015-2019. 
I costi agevolabili sono i costi re-
lativi al personale altamente qua-
lificato, le quote di ammortamen-
to relative all’acquisizione o uti-
lizzazione di strumenti e attrez-
zature da laboratorio e le spese di 
ricerca commissionate a univer-
sità o enti di ricerca.

Il nuovo credito di imposta è
più “libero”. Non è più soggetto al 
limite di capienza rappresentato 

dall’utilizzo dei fondi strutturali 
Ue ed è concesso in via automati-
ca, senza la necessaria presenta-
zione telematica di un’istanza. 

Non si prevedono poi limiti di
fatturato per le imprese (prima 
doveva essere inferiore ai 500 mi-
lioni di euro annui). Il credito con-
cesso è pari al 25% delle spese in-
crementali in ricerca e sviluppo 
(cioè in eccedenza rispetto alla 
media delle spese sostenute nei 
periodi 2012, 2013 e 2014). Il credito
sale al 50% per le spese relative al
personale altamente qualifica-
to e relative ai contratti di ricerca 
extra muros (con università, ma 
anche con start up innovative). 
L’importo massimo del credito 
può arrivare fino a 5 milioni (pri-
ma era la metà: 2,5 milioni) mentre
l’importo minimo delle spese da 
effettuare scende a 30mila euro 
(prima era di 50mila euro).
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Gli adempimenti. Conservazione in caso di controlli

La documentazione
deve essere certificata
pChi fruisce del credito d’im-
posta deve conservare un set do-
cumentale ai fini di eventuali 
controlli. Inoltre la circolare 5/
E/2016 consente anche la possi-
bilità di presentare un interpello 
nel caso di dubbi sull’esistenza di
un’attività di ricerca e sviluppo 
meritevole. 

Facciamo un passo indietro.
L’articolo 7 del Dm attuativo 
prevede la predisposizione di 
«apposita documentazione 
contabile» che deve essere certi-
ficata dal revisore o dal collegio
sindacale o comunque (nei casi 
di assenza di revisore e collegio 
sindacale) da un professionista 
iscritto all’albo dei revisori le-
gali. La certificazione deve avve-
nire entro la data di approvazio-
ne del bilancio (o nei 120 giorni 
successivi alla chiusura del-
l’esercizio, per chi non presenta 
il bilancio) e va allegata al bilan-
cio stesso. 

Sebbene non sia prevista
un’elencazione della documen-
tazione da conservare la circola-
re 5/E di ieri precisa che si deve 
trattare di documentazione rife-
rita sia agli investimenti effettua-
ti nel periodo oggetto dell’age-
volazione sia agli investimenti 
effettuati nei periodi precedenti 

sulla base dei quali è determina-
to l’incremento da agevolare.

Il decreto attuativo contiene
alcune indicazioni sulla docu-
mentazione. In particolare per 
ciò che riguarda le spese relative
al personale altamente qualifica-
to vengono richiesti i fogli di pre-
senza nominativi firmati dal le-
gale rappresentante o dal re-
sponsabile della ricerca e svilup-
po. Ciò vale, secondo la circolare
5/E, anche per il personale im-
piegato con un rapporto di colla-
borazione, compresi i professio-
nisti, posto che debbono svolge-
re la propria attività presso l’im-
presa. Servirà una dichiarazione 
del legale rappresentante o del 
responsabile della ricerca e svi-
luppo per attestare la misura e il 
periodo in cui sono stati utilizza-
ti gli strumenti e le attrezzature, 
mentre andranno conservati i 
relativi contratti per la ricerca 
extra muros e per le spese di pri-
vative industriali. Vanno inoltre 
conservati i prospetti di calcolo 
dell’agevolazione e, nelle ipotesi
di produzione interna, va predi-
sposto un adeguato sistema di ri-
levazione dei costi sostenuti.

Al. San.
A.Tom.
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L’e-book

ONLINE
Una doppia guida
sulle scadenze
del bilancio

Quotidiano
del Fisco

GLI APPROFONDIMENTI

Imposta di bollo,
doppie sanzioni
e simulazioni

SU INTERNET

Sul Quotidiano del Fisco di 
oggi:
1  l’analisi di Raffaele Riz-
zardi sul «ne bis in idem» in 
ambito tributario;
1  l’approfondimento di Be-
nedetto Santacroce sull’im-
posta di bollo virtuale sugli 
acquisti delle pubbliche am-
ministrazioni;
1  l’articolo di Ferruccio Bo-
getti e Gianni Rota sulla sen-
tenza di Cassazione relativa 
alle operazioni simulate.

www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

LE INIZIATIVE

La guida al bilancio in due 
puntate che ha accompagnato Il 
Sole 24 Ore del 2 marzo e del 9 
marzo (in versione cartacea e in 
versione digitale per gli abbo-
nati) vive una seconda stagione, 
questa volta in versione e-book.
Èinfatti in vendita a 2,69 euro 
sul sito del Sole 24 Ore un 
e-book che raggruppa gli 
approfondimenti che consento-
no di affrontare senza problemi 
le scadenze del bilancio di 
quest’anno. Con i vantaggi di 
leggibilità e l’impostazione 
grafica differente che consente 
l’e-book. Sotto esame, quindi, 
tutte le novità che sono legate 
alla redazione dei bilanci che 
vengono prese in considerazio-
ne in questi giorni. Spazio anche
alle novità fiscali che riverbere-
ranno i loro effetti, positivi in 
termini di tax rate per le azien-
de. Oltre al maxiammortamento 
e alla deduzione Irap sul costo 
del lavoro, significativi i vantag-
gi che derivano anche dal 
potenziamento dell’Ace e buone 
notizie anche per le imprese
che operano con l’estero: 
scompare la norma sull’indedu-
cibilità presunta per i costi 
sostenuti in Paesi black list 
mentre per la disapplicazione 
delle norme su Cfc e dividendi 
dai paradisi fiscali gli interpelli 
diventano facoltativi.

www.ilsole24ore.com

1
Il Sole 24 Ore

La guida
al bilancio
Professionisti
e imprese
alla prova
delle novità
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Reddito d’impresa. La circolare 5/E/2016 apre al cumulo con ace e superammortamenti - Aliquota al 25% o al 50% a seconda del tipo di spesa sostenuta

Credito «R&S» ad alta compatibilità
I costi ammessi all’agevolazione su ricerca e sviluppo possono essere considerati per il patent box

Cassazione/1. Il giudice di merito deve considerare complessivamente le indicazioni fornite dal Fisco

Nell’abuso del diritto spazio a tutte le prove
Antonio Iorio

pIl giudice di merito deve con-
siderare le prove fornite dall’am-
ministrazione finanziaria nel lo-
ro complesso nelle contestazioni 
di abuso del diritto per verificare
se possano confermare la viola-
zione. Ad affermarlo è la sentenza
5155/2016 della Cassazione depo-
sitata ieri. 

Patto di non concorrenza
La vicenda, in estrema sintesi, at-
tiene a un patto di non concor-
renza sottoscritto con un con-
tratto preliminare di cessione di 
quote societarie. Il trasferimento 
è stato poi effettuato attraverso 
più atti e interponendo altre so-
cietà, diverse da quelle che aveva-
no in origine sottoscritto l’accor-
do. Secondo la Guardia di Finan-
za, si era verificata un’interposi-
zione di terzi soggetti volta a 
manipolare gli schemi contrat-
tuali classici e la loro irragionevo-
lezza dimostrava che lo scopo era
un illecito risparmio di imposta. Il
patto di non concorrenza riguar-
dava, infatti, esclusivamente i pri-
mi due soggetti intervenuti ed era
da assoggettare a Iva. Ne è così 
conseguita la notifica di un avviso
di accertamento impugnato dalla
contribuente. 

Il giudice di primo grado ha ri-
gettato il ricorso mentre la deci-
sione è stata riformata in appello. 
In particolare la Ctr ha rilevato la 
mancanza di presunzioni gravi, 
precise e concordanti e ciò sia con
riguardo all’asserita interposi-
zione di terzi soggetti e sia per il 
possibile abuso commesso. 

Così l’Agenzia ha presentato
ricorso per Cassazione lamen-

tando che il collegio di appello
non aveva indicato gli elementi
posti a base del proprio con-
vincimento. 

La Cassazione ha accolto il ri-
corso. Innanzitutto è stato preci-
sato che anche ai fini Iva sono ri-
levanti le situazioni di interposi-
zione soggettiva. La disciplina 
antielusiva dell’interposizione, 
prevista dall’articolo 37 del Dpr 
600/1973, non presuppone ne-
cessariamente un comporta-
mento fraudolento da parte del 
contribuente, essendo sufficien-
te un uso improprio, ingiustifica-
to o deviante di uno strumento 
giuridico, volto a eludere il cor-
retto regime fiscale. 

Qualora invochi la simulazio-
ne di un contratto, l’amministra-
zione è tenuta all’onere della pro-
va che può fornire con ogni mez-
zo, anche mediante presunzioni. 
Gli elementi a supporto devono 
dimostrare gli scopi perseguiti in 
concreto dai contraenti. 

Il comportamento abusivo, in-
vece, è legato all’operazione eco-
nomica avente quale unico sco-
po il vantaggio fiscale. Anche in 
questa circostanza l’onere pro-
batorio incombe sull’ammini-
strazione (sia il disegno elusivo, 
sia l’alterazione degli schemi ne-
goziali classici). 

In altri termini, il carattere abu-
sivo di un’operazione si fonda sul
difetto di valide ragioni economi-
che e sul conseguimento di un in-
debito vantaggio fiscale. L’uffi-
cio, quindi, deve non solo dimo-
strare il risparmio di imposte per-
seguito, ma anche indicare le 
diverse soluzioni alternative per 
raggiungere lo stesso risultato. 

La norma interna
Il legislatore nazionale, dovendo 
adeguare la norma interna ai 
principi ormai da tempo sanciti 
dalla Commissione europea con 
riguardo alla pianificazione fisca-
le aggressiva, ha introdotto l’arti-
colo 10-bis nello Statuto del con-
tribuente – introdotto dal Dlgs 
128/2015 – ha disciplinato l’abuso 
del diritto/l’elusione fiscale. 

Pur affermando che la nuova
disposizione non si poteva appli-
care ratione temporis, la Suprema
corte ha ritenuto che potesse co-
stituire una valida chiave inter-
pretativa. Il giudice di merito 
avrebbe dovuto valutare singo-
larmente ognuna delle prove e 
poi considerarle nel quadro com-
plessivo. Nel caso in esame, inve-
ce, si era limitato a negare il valore
indiziario degli elementi senza 
accertare nel complesso la loro ri-
levanza probatoria. Da qui l’acco-
glimento del ricorso con il rinvio 
a un altro collegio di appello per la
valutazione delle prove. 

Occorre rilevare che i giudici
di legittimità nel considerare rile-
vante l’interposizione anche ai fi-
ni dell’Iva, in realtà fanno esplici-
to riferimento alla norma del Dpr
600/1973 sulle imposte dirette. 
Pur volendo ammettere che 
un’interposizione possa configu-
rare comunque una condotta 
abusiva anche ai fini Iva, lascia 
perplessi che il fondamento giu-
ridico sia rinvenuto in una dispo-
sizione estranea a tale imposta. 
Non a caso, come precisato dalla 
sentenza, il legislatore nazionale 
ha previsto una norma rilevante 
per tutti i settori impositivi. 
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Cassazione/2. Il trasferimento all’ex non provoca la decadenza

Casa, bonus salvo per i separati
Angelo Busani

pSe, in esecuzione di un ac-
cordo di separazione coniu-
gale, un coniuge trasferisce al-
l’altro coniuge la proprietà di 
una abitazione, comprata da
meno di cinque anni con l’age-
volazione prima casa, questa 
alienazione non provoca la de-
cadenza dall’agevolazione di 
cui il coniuge alienante abbia 
beneficiato in sede di acquisto,
anche se questi poi non com-
pri, entro un anno dalla cessio-
ne, una nuova prima casa.

È quanto deciso dalla Cassa-
zione nella sentenza 5156 de-
positata ieri, la quale prende 
dunque netta posizione per 
uno dei contrastanti espressi in
passato dalla Suprema corte in 
identiche fattispecie.

Secondo un primo orienta-
mento (espresso nella senten-
za 2263/2014), il trasferimento 
di un immobile in favore del co-
niuge per effetto degli accordi 
intervenuti in sede di separa-
zione consensuale sarebbe co-
munque da ricondurre alla vo-
lontà del coniuge cedente e 
non al provvedimento giudi-
ziale; cosicché, qualora l’alie-
nazione intervenga nei cinque 
anni successivi all’acquisto be-
neficiato dall’agevolazione 
prima casa, senza che il coniu-
ge alienante abbia ricomprato, 
entro l’anno ulteriore, un altro 
appartamento da adibire a pro-
pria abitazione principale,
l’agevolazione fiscale di cui 
egli abbia beneficiato per com-
prare l’immobile poi ceduto 
dovrebbe essere revocata. 

Secondo altro orientamen-

to, invece, l’attribuzione a un 
coniuge (da parte dell’altro co-
niuge) della proprietà della ca-
sa coniugale, in adempimento 
di una condizione inserita nel-
l’atto di separazione consen-
suale, non costituisce una for-
ma di alienazione dell’immobi-
le rilevante ai fini della deca-
denza dell’agevolazione prima
casa, bensì una modalità di uti-
lizzazione dell’immobile per la
migliore sistemazione dei rap-
porti fra i coniugi in vista della 
cessazione della loro convi-
venza (in questo senso, la sen-

tenza di Cassazione 3753/2014 e
le circolari dell’agenzia delle 
Entrate 27/2012 e 2/2014).

Secondo la sentenza
5156/2016, dato dunque che il 
trasferimento dell’immobile 
in attuazione dei patti di sepa-
razione è svincolato da qualsi-
voglia corrispettivo e non rap-
presenta un atto di donazione, 
sarebbe irragionevole la com-
minatoria della decadenza dal-
l’agevolazione goduta in sede 
di acquisto dell’immobile in 
questione: infatti, non essendo 
configurabile alcun intento 
speculativo e non avendo, il co-
niuge cedente, conseguito al-
cuna somma da reimpiegare

per l’acquisto di una nuova ca-
sa, il contribuente non può es-
sere sanzionato con la perdita
del beneficio fiscale di cui si è 
avvalso in sede di acquisto.

La previsione della sanzio-
ne della decadenza per le ven-
dite effettuate prima del de-
corso del quinquennio dalla
data del contratto di acquisto,
non seguite dal riacquisto di
altro immobile entro un anno,
risponde infatti all’esigenza
di prevenire operazioni spe-
culative di cessione con age-
volazioni fiscali. 

Tali benefici sono diretti, in-
fatti, a favorire sul piano sociale
l’acquisizione in proprietà del-
la prima casa da destinare ad
abitazione del nucleo familia-
re. Un intento speculativo è in-
vece sicuramente da escludere
nel caso di cessione immobilia-
re senza corrispettivo, perché 
rispondente all’esigenza di de-
finizione dei rapporti tra co-
niugi in occasione della crisi 
definitiva del loro rapporto.

Pertanto, laddove la legge
stabilisce la decadenza dal-
l’agevolazione per l’acquisto
della prima casa in caso di ces-
sione effettuata prima del de-
corso del predetto quinquen-
nio, tale decadenza non può
trovare applicazione con rife-
rimento agli accordi traslativi
raggiunti in sede di separa-
zione, la cui utilità sociale de-
riva della natura stessa dei
conflitti, personali prima an-
cora che patrimoniali, che
detti atti sono funzionalmen-
te destinati a dirimere.
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LA MOTIVAZIONE
L’alienazione successiva
a un accordo consensuale
non fa perdere i vantaggi
anche qualora non avvenga
il riacquisto entro un anno

Il credito d’imposta è destinato 
alle imprese che, 
indipendentemente da natura 
giuridica, settore in cui operano, 
regime contabile adottato e 
dimensioni aziendali, investono 
in attività di ricerca e sviluppo. 
Possono essere ammesse anche 
le imprese neo-costituite, la cui 
attività è stata intrapresa a 
partire dal 2015

LA PLATEA

I punti chiave

I costi ammissibili al credito di 
imposta rilevano per l’intero 
ammontare per la 
determinazione del reddito 
agevolabile da patent box. Il 
credito d’imposta è cumulabile 
con altri bonus, compreso 
quello relativo agli investimenti
in beni strumentali nuovi 
previsto dall’articolo 18 del Dl 
91/2014 (Guidi-Padoan)

GLI ALTRI BONUS

Il credito d’imposta per ricerca e 
sviluppo è concesso fino 
all’importo massimo di 5 milioni 
di euro a favore di ciascun 
beneficiario, a condizione che 
l’impresa effettui una spesa 
complessiva per attività di R&S 
almeno pari a 30mila euro. 
L’aliquota da applicare per il 
calcolo del bonus varia a seconda 
della spesa sostenuta

LE CONDIZIONI

Le spese sostenute in eccedenza 
rispetto alla media degli stessi 
investimenti realizzati nei 3 
periodi d’imposta precedenti a 
quello di prima applicazione 
dell’agevolazione e 
comprensive dei costi relativi 
al personale altamente 
qualificato e alla ricerca 
extra-muros beneficiano 
dell’aliquota del 50 per cento

IL CALCOLO

I beneficiari del bonus devono 
predisporre e conservare la 
documentazione contabile con 
l’indicazione dell’effettività dei 
costi e con l’attestazione di 
regolarità formale. La 
documentazione va certificata 
dal soggetto incaricato della 
revisione legale o dal collegio 
sindacale, o da un professionista 
nel registro dei revisori legali

I DOCUMENTI

In sintesi

01 L’INTERPOSIZIONE
8 L’interposizione soggettiva è

disciplinata dall’articolo 37
del Dpr 600/1973, secondo
cui in sede di rettifica o di 
accertamento d’ufficio sono
imputati al contribuente i 
redditi di cui appaiono 
titolari altri soggetti quando
sia dimostrato, anche sulla 
base di presunzioni gravi, 
precise e concordanti, che ne
è l’effettivo possessore per 
interposta persona

8 L’onere della prova è a carico
dell’amministrazione 
finanziaria che può fornire 
con ogni mezzo, anche 
mediante presunzioni

02 L’ABUSO DEL DIRITTO
8 È disciplinato dall’articolo 

10-bis dello Statuto del 
contribuente (legge 
212/200) che, secondo la 
Suprema Corte, ha carattere
interpretativo
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